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LÀ soDoiA E vimm 
È un problema ebe fora» noo è,ab 

bastanz'i npp^A^óaillta in Italia al oon-
trarlo di quanto avviene al) ««t«ro. 

Ili Fraoola, per caeuipip, e sp^aml-
nieiite a Paiigi s'è incominciala e prò-
segDe una prbvTÌdeaKÌi<)« agititzioiie in-
tulorno alla quitUono iDiereiiBantiiislma 
dello aforza lutellaunale e della seden-
Uriet& ebe e' iiupougouo agli Btttdiosi 
nelle Bcuolr. 

All'accademia di Medioioa al^arlgi 
è it'ila sutt presentati dal iig. La-
gceau la lelanione di nna co!uiuia«i()'ne 
la quale, aveva appunto avuto l'incarico 
di eaaoliinare l'aoceDoata quialione ed av< 
vlsare ai ricaedii. 

L'esame fatto e? tQ/giJ«Ì9 di «golari 
ha potto io loào ebe la miopia, obe 
coma caso r^ro si trova nei fanoialli, 
cominciBva a ipiiiifestarsl con darattéri 
più generali nelle Ecuole e cre^oeva 
mano mimo ohe ì giovani avansavano 
negli studi. Ciò darebbe ragione al re­
latore il quale ha lameniato II la­
vora eccessiva $h'o s'impone agli atu-
denti. 

' In seguito all'eccesso della sedenta-
rletii (̂ cloè del doverti' stare seduti ) ai 
oooat̂ ^Wne, speolalD)ei|te nelle jragasss 
dai sei ai quattordici anni, delle defor­
mazioni ossee, Incarvationi raohidinose, 
ioaurvseiose del torace, disparità bel-
i'alteiza' delle spalle, sporgenza ineguale 
della plavicole eco, iilpuni, di questi vizi 
Sslei provengono da poHlzioni viziose 
prese ij« l̂a ecrivere, 

La dispepsia, (digestioni difOolli ) di­
sturbi gestro iotuetlnali, una notrizioDe 
jnsufflcìèoie. Il pallore, l'anemia, sono 
spesso óonsegnenza (iella poè̂ zlODe oiiriia 
sopra uno scrittoio, della immobilità 
prolungata per parecchie ore, dell'essere 
rimasti per ,molte ora di seguitò in 
Btsuzs male aereate. 

La tisi frequente negli abitanti delia 
oillÀ, i quali sono costretti a stare molto 
seduti, si manifesta ben sovente fra i 
giovani più studiosi ebe. aQ°Btantemepte 
onrvi al tavolo, non respirano.se non 
incompletamente 1'. aria ristretta delia 
cala, ' 

Dei turbamenti nervosi, più o meno 

gravi, come sarebbero le pefalgie (.m,a-
fattie del cervello) lentézza iotelléttuaie, 
alterazione .proboda delle facoltà oere-

I ji nt'Ul'i .•"•'Ti • ' ! , •.•ve.!-'- i: •.-v'-, 
orali, sono aPjOp̂ o la oonseguenza del-

I r applicazione, prolungata all' eccesso, 
I dlella mente de' giovani nelle sguole 

spedali. 
Questo è il male. E! il rimedio? 

U i i F F B H D I O B 

Ricco e PoT«ro 
1)1 

EMILIO SOUVESTIIE 

« Kelle priine ora ohe Buaseguitarouo 
alla mia partenza da Renncsi oon tré-' 
vai in me se non la memoria d'un 
danno indistinto. Bra coni etordito il 
evervi litsciata ohe mi trovava ìmpos-
sente a pensare. Lo strepito oh» faceva 
la carrozza roteando suU' acciottolato 
pareva passato in me ; non aveva più 
coscienza della mia vita, mi guardava 
a vivere con islupore e curiositi, tutto 
sembravami un sogno. 

Ma, ft quel. primo turbamento, sue-
oesse in breve la commozione. Ripeoiiai 
alla querela cba avevamo avuto poco 
prima fiella mia partenza, alle nostre 
reciproche doglianze, alle vostre lagriipe, 
e fu à'un puntò ch',io pijr non jàan-
gessi. Avrei voluto tól'n^r indietro'p^r 
implorare il vostro,'perdóno, e aheér-
iàVml òhe noa'ersvatepiù'cpesìa, ai 
ioibroociata con me. Chiedeva a pie 
stèsso'còrno avessimo' poi(;'to giungere 
a tal estVem'o, trovava futili là oàgioòi 
del min corrnpiiip^ mi accusava d'es­
sere stato ingiusto véirso'di Voi. In q^e), 
mometitó vi'perdopiavà tutto, e appi-o-
vava in latto il vòstro cooiegao, M era 
dimentieatò ciò ohe sjiessA mi avaa di­
spiaciuto nelle vostre abitudini e' neilé< 
vostre optoioni, non pensava' «d .altro) 

La durata quotidiana del lavoro in­
tellettuale ^dovri essere proporzionata 
ali età dei fanoiuiii e dovrà variare dalle 
tre alle otto or^. 

Il lavoro sarà ittterrotto da ora di ri-
cresilòoe,' canto, moto, giuochi, esercizi 
fisisl. 

. La datata ^eile lezioni da venti a 
tr«!)Wi Diiouti pei fancialll, non dovrà 
sóaì ecoed^rs an'ora o un'ora e mezzo 
pei gj5vanjt,ti. 

I progroiuini dell', iqsegffameoto nelle 
scuole, licei, scuole speciali, debbono es­
tera ridotti pioporztonalmente alla du­
rata del', tèmpo.— da tre ad otto oro 
secondo te età ~ accordato al lavoro 
intellettuale. 

Per evitare la stanchezza dannosa 
che producono certi esami troppo gene­
rali, troppo aleatori!, bisognerà limitare 
l'estensione dei programmi, ma special­
mente sostituire,'^ a quustl esami indi­
gesti, esami parziali a frequenti, che ca­
gionano un lavorò regalare ép^ermettono 
all'intelligenza di assimilarsi le oogoi-
zioni che le offrano. 

Oltre le ore eoossorate al sonno, ai 
pasti, al lavoro, è necessario, a secoo-
dà delle'^età, accordare, da sei a dieoi 
ore al giorno agli eaer.oizl fisici (giuo­
chi, cauti, corse, passeggiate, ginna­
stica, ' esercizi 0 manoVre militari). 
Questo è il mezzo migliore di prevenire 
gli effetti disastrosi' dello eforzo intèi-
lettpale e della eedentirietà, 

La relazione presentala all'Accademia 
medica di Clangi, chiama 1' attenzione 
dei poteri pubblici sul aravi mali ohe 
si laiìieniano Io seguito all^ecceaso del-
rappllcszione e dello stare seduti pelle 
Boucle, nei licei' 'eoo, e 'suìla" necessità 
di apportare serio riformo ai piatemi di 
lusegnamen^p. 

* 
« * 

Le osservazioni di questa Commissione 

ohf̂  a qijello egpar.do, ^he mi $,Y,9,i,e. gst; 
tato allorché partiva, « quella lagrima 
che vidi sull'orlo delle vostre oiglia, a 
quel cenno aipicbevole che mi fiioeste 
dal bàlcó'nf>',''q[a!irfdó l'a carrozza pigliava 
le mosse.,. ''' '' ' 

A6"('piSfcbè n?n abbiamo noi sempre 
per'.le peVsIpne òh^amiaùiò qnell'iil'imi. 
tatWJ induiaipuza ofte la lo'ro , lob.taiìanza 
c'j^^plra.f,Come. '[(jepIgrMmó'"aUora ìe 
ore perdute 10̂  patzl .'litigi! comò ci 
vergogoam dìflej^'i^riàl'è'ohe abbìatio 
fatto »ei;qarel (ìquiitè .'.(Jelizie disperse, 
quante/gipje, spreoite, quanta vita fal­
ciata in sul fiore I Ahimè I i' uomo non 
ama di amor' vero oòlo'i''à obé ama se 
non due volto io tutta la vita; all'ora 
delia partenza e a quall'a della morte. 

Qi'^he vi ho lasciata, ponderai ciò 
che avete (ftUo, Luigjfi, e a quella ren­
dita che avrei yoiut» vedervi rifiutare. 
Forse il mio desiderio era nato dalla 
sperienz», fors'anche dall'.urgogiio ; poi­
ché ehi può sapore al giusto donde Oli­
scano i suoi desidBrli? E' son simili 
alla sorgente de' fiumi, eh' è formata 
sotterra da mille rigagnoli di cui s'i-
goora l'origine. Però, Luigin, io temo 
d'aver avuto ragivoe per 1' avvenire, 
perchè nel moiido ai vupl diffidare, più 
del ben ohe del male che. altri oi fa. Il 
male si guarisca e si obbila, ma li,be­
nefizio aos^ttfita è una oatena che ci 
l.agbiaqia. p^r sempre al -cuore. Ben so 
che, come appena ci trov^rjania in meo 
disagiaiia fortuna, rifiuterete la qor^asie 
della famiglili Boiasard ; jn'a non pòtrpte 
più liberarvi dàlia msmb'rìa della' cor­
tesia rioevuta : vi convorrà pagare li 
vostro perpetuo tribiitò di ricoùòacenU, 
e fiiieÌB • sb'S - taif rèu'dite' vìt'aliî j'è;'èiim 

dell'Accademia di medicina di Parigi a l 
rimedi obd etsa suggerisce, si rfurlscoDO 
naturalmente, ad usi o sistemi vigenti 
in Francia. Ma sioocma anche da noi 
in Italia, specialmente in alcune prò. 
vincie, si lamenta l'enoesso del lavoro, 
e pòi- conseguenza, la sedentarietà a cui 
sono costretti i gioTBoett! ed anohb i 
fanciulli, abbiamo credulo valr'sse la pena 
di riferire ciò ohe pensano in proposito 
e ciò che suggeriscono come rimedio, 
persone competenti in materia d'igiene. 

per gli li 

La classe degl'Impiegati ormai si nu-
luerosa, è la sola che, nel febbrile prò' 
gi:6'dlre dolila àsiióel^'ziooei non àiìbia sin 

?ttl s'sptito 0 volut'o' glovarasoe: a il 
unzionariogOTetnativo In B]ieainl modo, 

Spggetto a traaiaobi io paesi sconosciuti 
^ j senza vpru'p'aippogglo o risorsa, ha 
jBJefeiitò è preferisca odattafpi, al bi­
sogno, a sacrifloi od avvilimenti ione-
uarrabili,'piuttosto che, al pari persjno 
de' bracpiahlì, affratellarsi e prooorareì 
decoroso sjuio. 

Un mezzo sicuro da qualclie tempo 
î è attivato niercè l'iniziativa di be; 

nemerili superiori e già porge positivi 
éd'elficsci risultati, ma ciò nondimeno 
non 81, ri.es.oe «nqgj'ft a 9,c,ijotflre dal ri-
^ì-òvei'ole istàrgb óodasia.enprmfl'masso 
pietrificita nella iùdóliiiiz'a é'a'élfó'"'scet-
ticis'mo e v'ha tuttit'via rbl, Invece di 
moverei o di ocjuparai a bonefloio 
proprio e comujie, ama iqeglio poltrire 
e vivere alla giórqala non 'sapendo al­
l'indomani, occorreudo, come e dove ,ri­
correre ali non all'usuri), o a mala' a-
islone, rovinosa, imprecando poi alla fit-
talitàl -i-j 

E codesto mezzo di p;s:avata utilità, è 
la istituzióne delle SiincAs ffluliis eoo-
perativeffà gl'Impiegati, già lii eaorci-
zio In alcune proviucie e ohe io breve 
vediamo avviarsi nel modo il più lu­
singhiero. 

Abbiamo infatti sott' Dochio le situit-
zioiii mensili al 30 giu^uo p. p. degli 
Istituti di Credito piibbiicate a ' cura 
del Ministero 'di Agnoiìltura, Industria 
e Commercio e troviamo' che, sulle 69 
provinole 'del B^gno, tali Banoha o So­
cietà congeneri, sono già m {unz'oni ; 
1, a Milano, oon un oapititle di L. 88.P0O 
" " • ' ; » 86,250 

» » 19,500 
» » 17,600 
» » 13,525 
» » 8,700 
> , » 8,450 

leggiere da princplo, possono a lungo 
andare, divenir molto pesanti. '' 

Ma come sapreste voioó, voi, povera 
fanciulla, ancora si poco 'pspeita della 
vita ? L' anima vostra è più giovano del 
vostro corpo ; giovane per ignoranza e 
per natura'. 

Sd io I' ho di trnppo dimentioato a 
fianco vostro. Fui m?sto quando voi 
eravate allegra, turbuto quando voi sa­
rena ; come avremmo potuto andare 
d'accordo? Noi'gu^rdavaino il mondo, 
io dall'alio dell'arida' montagna, voi 
dal fondo della valle' fiorita; e mentre 
io avrei dovuto scendere fino a voi e 
prendervi io braccio ppr farvi salire, 
v' ho gridato con impaz «ozi ohe vaniste 
a me, e voi, che coglievate fiori, e a-
scollavate il garrir dngli ncq^lli, voi 
non mi avete inteso. Ecco, bene il temo, 
la cagione di quel freddo sussiego pbe 
til s'dmpr'e tro noi. 

Che, se óii chiedeste come avvenga 
ch'io non mi siti,di',O'ò accorto,se oon 
che ora, vi rispnòde'rò: pei'cbè ' q'uiist'è 
la prima volta ch'io loi siii'o allonta­
nato da voi.' iàentra vi vedeva, la cosa 
che più mi ftiriva erano le nostre dis­
somiglianze, non pensava se nou a mezzi 
di rimpastare la vostra natura sul cu­
oio della Olia, e quasi* inipresa Impos-
sibilo mi teneva in uno stato continuo 
di guerra. Ora che non ho più' inces-
saiitamentu sotto gli occhi il mi'ò'ncmico, 
e che la lont'uinnza.mi'liiscia più tran­
quillo, confisco qttn'nto dissentiate fissero 
le mie pretensioni. ' 

Onde, Lu'gia, preparatavi a vedermi 
tornare tnl't'altro da qua! che sono 
partito. Potrete parlarmi di danze, di 
passî ggi, di gale; ch'io avrò iinparata 

2. » Napuli 
iJ. > Catania 
4. » Torino 
B. » Bari 
6, . Porli 
7. > L^cco 

Si haano c<istltulto a pruŝ lma ad a-
pririi le operazioni quello di ; 

Roma — vj?ofe_ma -7- Catjanza.rp e 
Sassari —a sono iu oiirso pratidbé, con 
gran probabilità di riugolia a Àquila ed 
a Trapani. | 

Ma nil niiitantG? — Nulla, perfetta­
mente nulla 0 si seguila per lo mano 
a dormire corno si fosse oell'̂  Obioa I 

Forso ohe nello altre località vi han­
no i' onsidottl sarvit6ri pei' eapritcio, 
tanti Cresi militanti, ò ohe si f̂ avazzS 
nel credito e nelle risorse d'ugni speoio 
da disprezzuro as3olutamentd'< si palese 
beneficio ?ll — Ma non sarebbe dovere 
anche dei Capi d'ufficio, vistarla buoni) 
provo, dello dettn Binchii in esercizio<t 
la encomiabile annuenza dello Stesso Mi-
uistorc, di iDcoraggiara i dipeudsoti'ad 
imitiire i pochi ardimentosi compagni 
spronandoli ezianiìio ooll'e;̂ ,enipio f 

Ocooi're tanto por'bunvììicOTàfche se 
in tutto il Regno codesta Istituzione a-
vasse vita anche madlsute Società aù-
tonbp;)» con diritto di reclprocanza ite' 
rispettivi az'ooistf, Ih caso dì trasferi­
mento^ l'im'pii'gato ne' suor più strio'-
gemi ed assoluti bi^ogii, immenso'sol-
|i,ava ne avrebjio e^prujdelisswou aijgosole 
gli. p̂ re,,M)oro risji^'rwlàfe ! ' 

^qch.é il seryis'jo ce àvvintagaie.reb-
lie,'pe^ol|6 osaeìidóvi me^zo " di'^^tett'ivó 
e drgnitoso npuro a possibili ^nv^l^ 
necessità, l'impiegato stesso noq sarebbe 
preoccupato per ari;abattarsi a trovar 
soccorso, e, re» oiò malgra-Io tranquillo, 
l'opra SUI tornerebbe sempre pronta ed 
efficace. 

Né è a dirsi elio par costituirò ora 
di lall,3a(iaho sia cosa mirsòniosa odi 
Ibsuperabilniiiiffoolt&l — B>tsta gente 
pratica, stimabile e di . buona volon t̂à : 
ed II s,.>greto d»iln prónta ed ef^paoe 
riuscita sta soltanto in questo, nello 
sfuggire ci'uè i parolai, gli amanti dflle 
discussioni chiassose od .oziose 0 ^egli 
inoid^()tt ad ogni ooslO;; iffiì bapd.ira.'in­
somma ì modorol uomitii p'pràitempo, e 
la cosa.è fatta. - i 

'1^0 che, come ai dlss?, vi epno pareti-
chi Istituti già lodevolmente in funzio­
ni, vai poco procurarsi i, loro sj;,at'utt — 
scegliere il migliore — adatta'̂ -lo còme 
infgllo sarà rioaùoscluto'dai promotori, 
depositarlo per aito pubblico — e ,coii 
questo, i promotori medesimi costituirsi 
senz'altro in Società, colla riserjva di a-
prire le operazioni qu-indo veoisse rag-
ginnto il numero di azioni che si cre­
desse di determinare. 

In t a l g n e i si ei^ilano le formalità, 
le noje e le lungiggini per ruoporre, 
in precedenza, le adesioni ali'o'cco'rr,̂ nte 
programma : per ad^n^re i firmatàri : 
per nominare la cominisslone provviso­
ria incari,(;8ta di prediipòrre lo Statuto, 

la vostra lingua. Più non 'coi ^vedrete 
sulla fronte quelli ruga ohe v'Impediva 
di cnotare, io sarò allegrò, solo oha mi 
aiutiate uà poco, poiché ben,capite che 
una slmile trasformuzioue non si può 
far s'én'za' sfirzo. 

Seooocbò io amo già per indole la 
giòia' ed li chiaccbieriire, e forse non' 
ho alti-o d'uopo ohe d'un po' di «loù-
rezza, di^spazio e dj prosperiti' par ri-
p'igli'ara''le mio unturall tendenze.. Sono 
coma'que' lùpacciól Rilevati i'n gabbia, 
séiììpre aoc'òv.tìci'ali, sempre b.irbottoo;, 
sflmpre mosti, ma che, dove prima toriiid 
nei bosco, racqùìstano la lor agilità e 
la loro gaiézzii. 

Deh I quanto saremo felici ni mio 
ritorno I Passando per Parigi ho preso 
alcune informazioni, ed il mìo vitiggfo 
può essermi fruttuoso ohe uoii avessi 
supposto, 'Vi par egli ciò vero, Luigia? 
Fra due mesi forse, fra due mesi io 
sarò presso di voi, avrò ii vostro brac­
cio posata .lui Olio, e andremo girando 
pei sobborghi della nostra bu>ma fitta 
cercando 1' annunzio di una cadetta da 
vendere! Noi poasessori d'yna casal 
Dite, Luigia, quesio pensiero non v'i fa 
egli sbarrar tanto d'ucchi ? Siete voi 
ben certa di non dormli-e ? Possessori 
d'una casa noi, che alcune satit'maae 
fa non, a,vejr,ama tetto dove ricoverarci I 
Ohi c'ócii^ò'iinprovvisu là bontà della 
Provvidenza l" 

Quante volte, dopo lo solloghe mie 
pasiieggìete, passando dinanzi a que' pa. 
di'glioo'l bianchi circondati di viti è di 
rose del Bengala, vedendo la ' man di 
una donna sollevarne t,i verde cortina, 
e udendo lo nenie de' fanciulli fra' car­
pisi, quante volta mi sentii sorgere in 

e di convocare ' finalmente V assemblea 
par la dìscussiuno di.,99so, sempre bar-
rascost, e alle vnlte ocoasioue di com­
pleto sfacelo, anclis per ambisioni non 
soddisfatte, 

Giacché in qualunquu statuto di So­
cietà vi è sempre la clausola di essere 
soggetto allo modificiizioni volute poscia 
dalli! miggiorituz'i, cosi questn, a tetnpo 
e luogo e cioè quando la latitutione a-
vrà potuta aff^rmnrsi 0 funzionare, po­
trà introdurrò le varianti che dalla e-
spericnzà'Verranno reclamate. 

Ma intanto »I l' .ic«;la, 9I v i v a t 
0 ciò ripate,il, óuu può ottenei'si obe 
da pochi Iniziatori oompotenti e volen­
terosi ; e quando si sa'pppia costitiii^o 
l'£!nte, qa-tndo già vi sia una Kapprà-
sentanza, più faeiim'enta SI trovano gli 
adoranti a l'eattp puòiiUesI assicurato, 

Foril, ad esempio, ii'%, liigliu fó^d 
vedeva custitnlta la Soolat'à 'da. IB soli 
promotori onn riserva di incominqiar'o 
le operazioni quando si fossero ragginuf 
te 100 azioni da L, 25 cidaunà. Ebbe­
ne : al 8 ottobre successivo, l'assemblea 
generale p.tea procedere allo nomine 
dei difinittvi amministratori essoudosl 
in si bruivo tarmitis raccolti 316 soni 
rappreaeptanti 324 azioni. 

Cetile dr Fori)' «usV fu di Catania 
aorta può dirsi per incanto, perché dosi 
sì volle, 
< Orbane, por qual ragione non può 
farsi altrettanti]'in ogni rest^inta oa-
poluogo di provincia del Re^na?'Vana 
ò la scusa ohe quivi facilmente è apor­
to il credito da altri istituti,' Oiò po­
tranno attestarla, forse pochissimi for­
tunati del pansé fnvoriti di. relazioni e 
di aderenze ; ma la gran massa' dell'im­
piegato a d spoaìzlon'3 del governo, del-
l'unico ciltaditto soggetto da uu Istnnia 
all' altro a divenire tttamerp, t^ patria, 
pou può fate assegnamento su codeste 
risorsa; e la grah diassa'dl Questi''im­
piegati, se non eauSHlinente provvisti di 
mezzi propri,' in' diegi'kzisle eventualità 
(comuni del resto'ù'ohi d'un tratto è 
oostretto spostare il più della volle'na> 
morose famiglie) nou sa dove l'ivolgeriil 
se non all'usura, causa princi'pale, cotné 
si disse di irroparub l̂i. sciagure e ciò 
perché appunto abaanduoatii a sé stessa 
non sa oome altrimenti pcovvàPere. 

Né tigli odierni gaudenti 0 liiena bi-
soguosi fra gli Impiegati in parola fac­
cia velo r egoisip»'! per l'attiwJo fioro 
benestare, poiché il beoefici» dell'asso-
aooiazioue giova a ludi, e i' esperienza 
insegna eh», persiuO luduetriiili e pog-
sidenti ad essa ricorrono, perchè essi 
pure si trovano in momenti da abbiso­
gnare e tema remr», da' suui favori. 

Ora dunque che gii\ al patenti prove 
si hanno del vantaggio assoluto di co-

cuore una cocente gelosi», de!, fortunati 
che colà sotto abitavano I Chi mi avrebbe 
detto, Dio buono, «fa'3 io itu8.40 dovossi 
tra br.eve far s|iggJo di un'eguale iî li-
oità? 0 Luigia, fate voi ,^ ipiona ra­
gione della nostra ricchezza ? una ca­
setta ne' sobborghi? Vedete vgi ja no­
stra pergola di clematiti, ii nostro bo-
schettd 10 cui gorgheggiano i,;meriit' il 
pozzo tappezsato di eliera, 1' a.l|aleoa 
sotto il viale ilo' i-gli, e le racchetta 
dimenticate fra 1'erba? immaginate voi 
le bella «ara p issate fuor dalla porta 
fra I caprifogli e le ghiande unguen-

è i nidi di rondinelle fra gli embrici 
del nostro tetto? ' " ' ' 

Io mi asolo sforzato al pianto da tali 
imioagioi, È egli possib.ia eli' 10 .abbia 
a' godere di tali gioie? oha tutti i.diei 
sogni abb ano ad essere un giorno av­
verati ì Ah I in qualche momento io 
tremo di tanta felicità. 'Voltila Dio 
ohe qualche grande afflizione non ci 
sia riaarbala I 

Fin da ieri sono arrivato, sono ,fln 
da ieri in Oermanii» I Non potrai dirvi, 
Luigia, l'impazioaz'a'colla qu'if'e aspet­
tava questo moraanto. Non sono più In 
Francia I Io provò una specie di sor­
presa e di letizi» fanoiullasda a ripetere, 
queste parole, 'Vado orgoglioso di tro^ 
vermi qui, tutto incantoti) 'delia mia 
risicosa' audacia, tutto maravigliato' di 
aver veduta anch' lo un po' di mondo i 
so avessi scoperto uu couiinéiite, non 
potrei esser più lieto, èiugolar effetto 
delle iibitudiui casalinghe, e della nnviià 
de' viàggi! , " (ConliMMo) 



IL F a i U L I 

desto Banche i ora olie suiU loro effl-
caca rimoita non v'ha più dubbio al-
«iinn, è tempo di rftlerteiie, 
«cnj'iiilri) Indugio. 

Per maa i veaohi adaRl : ajutali che 
t'ttjuterd — «olere i pol«r« — DOD »ono 
p à proverbi da darri oooeslone. 

Ili psaaalo si poteva oompreodere o 
souiare l« niai!oaoisa di iavit\ opportani 
per giovava! ; oggidì inveoe DUO dovouti 
che deplorare gli inerti e gli aeettici, 
laBeiaodoli al bisogno, oame bao meri­
tino, in balia del miserabile loro d>v 
«tino. 

KàùXlù TAMan 
Consigliere Segretitrio 

della lidtica-Ifflpiegati in Forlì. 

In Italia 
/< prófmor Calieri. 

Il profcesor Generi per motivi di sa­
late aveva domandato il collocamento a 
riposo, 

W illustre prolfesaure io enguito alle 
vive istanze del Ketlore dull'Università 
di Bologna e del Mlolflro de'la Pub­
blica istruiiòiie ba ritltato la domanda 
limitacdosl ad uà cungodo olie gli véiios 
oouoesBO per poterei rimettere io sa­
lute. 

Vaport (lisinciiijflialo. 

Il vapore l7mlierlo i, venne disloca-
gliato ieri felicemente dagli scogli di 
Vi-ntotenno. "* 

Si sta ptovvedeudo al suo rimorchio 
a Qenova. 

conguaglio /ra 1 oomuoi Interessati della 
spesa di concorro, 

Sorteti» Operala Cieneraie. 
L'art. 19 del Kegolamento prescrivo ai 
soci ohe hanno reggluiito lo coodisioui 
volute dall'art. 14 lettera D dello Sta­
tuto eodale per l'aoimiasiooe aUossiJio 
coutinuo, di pre8t>ntare le respattlve 
domamlo in Iscritto alla Presidenza 
della Booleii, entro il mese di ottobre, 
corredandole dei docameatl sui qoali 
oppoggiiBo 1 titoli di oonoessione. 

Viene fatta avertenza ohe il tnrapo 
utile per la preseutaiiano di dettai do­
mande scade col 81 ottobre, e che 
dopo detto termine, non verrebbero 
prese a calcolo le eventuali giusti&o.-
zioni di ritarda. 

Ka pHacIpeaaa Clotilde di 
ritorno da Baden, ripassò per la no' 
«tra stazione jer sor» col treno dulie 
8 e 18 diretta e. Moucalieti. Viagginva 
In stretto iDOOgoilo tantoché nessuna 
delle Autorità si presentò al vagone-
salon per ossequiarla. 

Frogettl teatrali por II 
C a r n e v a l e » Dai gionivli apprendi?-
mo che il distinto artista nostro con-
cittadino Adriano Paotaleoni ha inol­
trato alla diiezioue del teatro la Fe-
nioo di Venezia un sno progetto per la 
proesima stagione di Carnovale, per 
dare alonoe opere ed un ballo grande. 

Oli angariamo ilu da ora la piit fe­
lice rinaoits. 

All'Estero 
La produzione difl grano.in Francia. 

Il Ministero deiragricolturn in Frsn. 
eia ha valutato che il raccolto dei gra­
no sia stato qnnst' nono di 17,783,910 
superando di 1SI,3S!0,540 ettolitri li pro­
dotto del 1886 

Condanna di un annruAico 
in Sernisnid. 

Lipsia 10. Il .i;ipo onarobii-o Neve 
(n condannato a 16 anni di lavori for­
zato. 

Un bravo frale francescano. 

Telegrafano da Logos, in Ungheria' 
ohe un frate fraoeeecano di 30 anol, 
certo Anselmo Fattosy, rubò al guar­
diano del ouiivunt'i 2000 fiorini e fuggi 
in America assiema ad una sua beiiasl* 
Un amante, una fanciulla israelita, certa 
Rebecca Levy, 

In Frorà^ 
JHuovI tnercatl. Oon decreto 

della regia prt-ftittsra dì Udino, i co­
muni di Forni di Sotto e Socchieve ven­
nero autorizzati all' latitncloue di due 
nuovi mercati di animali ; i quali avranno 
luogo nella terza domenic:i di ottobre 
per il primo, e nell'ultimo sabbato del 
detto mese per il secondn, 

In Città 

V u S a d i gaSi, Questa mane, men­
tre alouui operai attendevano per conto 
delia Società del gas, a del lavori di 
riparazione, oltre il ponto di via Aqui. 
leia, accadde una fuga di gas. Ma la 
cosa non produsse però la menoma con­
seguenza. 

Concorsi a premi per la 
coUlvaxIone razionale ed In-
tonalva delle apeele e varie* 
tk più ntlll di salici da pa­
nieri. 

Art. 1. SODO banditi i seguenti con­
corsi a premi in favore di coloro ohe 
nel miglior modo attenderanno alla col­
tura razionale dei salici ed alla produ­
zione intensiva in viochetii del vimini 
da panieri, Impiantati dopo la pubblica­
zione del presente concorso, ma non più 
tardi della primavera 1889. 

] premi sono: 
a} otto da I. 300 caduQo; 
b) otto da 1. 300caduao-, 

[ concorsi sono provinciali. 
Ad ogni provincia sono nssegnatl un 

premio di I. 800 ed ano di 1. 300. 
Art, 2. Sono anomess'! al concorso le 

provlDoie dì Vdint, Treviso, Vicenza, 
Verona, Torino, Perugia, Sondrio, Po­
tenza. 

Art. 3. Possono prender parte al con­
corso i privati, le astoolnzionl agrarie, 
te gooieta di bonìScamento di terreni e 
le amministrazioni di beni apparleoeuti 
a corpi morali. 

Art. 4. La superficie del vinchetto non 
dovrà essere minori di due ettari. II 
vÌDOhetto potrà tuttavia essere composto 
di più appezzamenti purché nel loro com­
plesso misurino almeno due ettari di 
superficie. 

Art. 6. Non sono comprese io questo 
ocncorso le coUure di salici arborei 
alano essi 
ecalvo od 

! si vendono sul posto o in altri luoghi 
{ d'Italia e all'ettaro ; 
i i) in modo particoliire si terrà conto 
I se la coltura dei vimini vada coogiuata 
I coll'iaduatria del p.inisraio ; e final­

mente, 
I) le spese d'impianto, di governo, 

raccolta e preparazione. 
Art 8, Le domande di concorso do 

vraono presentarsi al mlDÌi<tei'0 d'agri­
coltura industria e commeroio (direzione 
geueruis dell'aeriooltura) entro 11 mete 
di dicembre 1887, e indicare oltre il 
nome del. concorrente, il suo damlollio 
il comune a la località ove i posto 11 
terreno desliOat<i all'impianto dei vln-

I ohetto. 
I Art. 9.1 premi vetranuo aRelndioali 
I posaihiimente eair» l'anno 1891, 

1 coiiourrenti debbnno permettete alle 
persouo desiguiite dal miaiatoro di vi­
sitare i vinchi pei quali aspira ai pre­
mio e fornirò alle persone ates^e tutte 
le informazioni di oui possono uver b-.-
sogno ai sensi del surriferito art. 7. 

i concorrenti dovranno inoltre pre 
«sntare agii incancaii del ministero una 
roiaZM.'ue particolari ggiiiia dalla quale 
risultino specialmente il tempo delia 
piantagione, le spese di impianto e dì 
annua cotti vazione ed i prodotti ottenuti, 

I prefetti delle provincie interessate 
sono Incaricati di dare al presente de­
creto, la maggiore possibile pubblicità, 
facendolo inserire ne! bollettino degli 
Atti officiali delle provincis stesse e nei 
giornali agrari e pniltìoi del luogo, 

Sedute dei Conaigilo di Leva 
nei giorni 10 e 11 ottobre 1887. 

; flislriitlo di Gemona. 
Abili di 1." categoria N. 92 
Abili di 11.' » 10 
Abili di HI, ' » » 62 
In osservazione all'ospitale . . . » 8 
Riform,iti » 37 
Rivedibili » a 
Guiceiiati 1 
Dilazionuti » 14 
Renitenti ." 77 

Totale N. 845 

ÌM conclIlasElone è un fatto 
c o m p i u t o i Per fitrmo oon v' ha più 
alcun giornale in Italia che non si aia 
occupato, e ben iargnmeote, della grave 
questione. Digli organi magni ai piccoli, 
dalla /ti/ortna all'eco di PereMla, tutti 
hanno volato esporre il proprio parere, 
e fra tanti, è miracola se se UH son 
trovati due concordi. Alcuni ban presa­
gito dalla soiìclUnzione btuii incommen­
surabili, aitiijjau vieto in ossa un nuovo 
vaso di Pandoi-a;. apportatore d' ogni 
malanno; chi l 'ha'dichiarata impossi­
bile, e chi l'ba giudicata possibilissima 
e necessaria. 

Fra tanto dibattito d'opinioni, il pub­
blico, secondo il consueto, non ha mai 
potuto farsi un'idea chiara della situa­
zione, ed ecco ohe noi siamo invece lie­
tissimi ed al tempo slesso orgogliosi di 
potere per i primi e con tutta certezza 
annunziare ohe il tanto discusso e de­
siderato avveòimaoto k ormai un fatto 
compiuto: ohe la conciliazione è futa, 
è, quel ohe più Importa, fatta in modo 
decoroso e soddisfacente per ambe le 
parti. 

Le parole acri, i reciproci dispetti 
vicendevolmente perdonati; . . „ , sono,stati . 

governati ad alto fuito, a ' se )ui aveva tanto resistito non si da'-
oapltozia, i cui piodotti 1 veva poi fargliene unii gran colpa, poi-
flnllfa an» i/inl I ima aanva ' nlt^ finn afa n\ia un» ^nriaiamiAnva I I A H A 

Ii*ODOreV. Voda. Oggi col tre­
no delle 6,19 pom, giunge tra noi, gra­
dito ospite, l'illustre deputato Foderico 
Seiamit-Dodo, 

Ctfunta miuniolpnle. Avendo 
tutu gli assessori eletti nell'ultima tor­
nata del Consiglio, comunale accettata 
la Carlos, domani 11 co. cav. Luigi de 
Pappi aesaaiari le faazicni di Pro-Sin­
daco, 

Tramvia a vapore da ti» 
illne-San Hantele. Ieri si è ra> 
donato nel palezzo municipale il Comi­
tato composto dei Sindaci dei Gomnoi 
ai quali h linea metterà capo, o poi 
quali dovrebbe passare. 

Erano prweoti i'avr, CUT. Valeoiiuis 
per Udine, il oav. avv. Toso per Fe-
liitto-Umberto, il senatore Pecile presi­
dente del Gomitato per Fagagna, l'avv, 
oav. Gìooni per Sundaniele assieme al 
8Ìg> Pascoli membro nella Oommissione 
ferroviaria di quel comqne. 

Mancavano il ainduoo di Rive d'Ar­
cano, e quello di Martigoacco, comune 
che è senza aindaco da molto tempo. 

Il Comitato delibc-rò di far eaammare 
il progetto fatto eseguire dal sig. Nnu-
feld e le recenti proposte fatte dall'in-
gegoers Marticb af Venezia esperto e 
riputttissimo in cote ferroviarie, tanto 
dal punto di vista tecnico ohe ferro­
viario, dandogli l'incarica non solo di 
questo esame, n a esìa'odio di proporre 
eventuali modilleaùoni al progetto etes-
»D e di proporre la più equa cifra di 

vengano fruiti dalla agricoltura senza 
preventiva preparazione. 

Art. 6. Le specie di salici la cui col 
tivazione è specialmente utile per l'In­
dustria del patileraio e ohe perciò sa 
sanno preferibilmente considerale nel ! anziché dissuaderlo, era per lui una ra-
presente concorso sono il Salta; vinii'Na- ! giono a continuare, credendo di dovei 

obi non era o'is una conseguenza delle 
teorie inspirategli da fanciullo. 

Da tanti anni erasi abituato a giuo-
care settlmiinnlmeqte al lotto, e il Catto 
di oon aver mn ottenuta una vincita. 

Katltoto VIlodraiuinatlcD 
V» C l e o n i , i soci sono iavilali al 
V Trattenimento Sociale, del presente 
anno, che avrà luogo al 'Teatro Miner­
va la sera di Qiovedi 18 ottobre, allo 
ore 8, col seguente programma: 
I. Cctne ftniràf Scherzo comico In un 

Atto, 
I], StirrWimi, di Tosti, — La Sirtnata, 

di Elisa Raltraml-Barozzi ; lomaoze 
per soprano cantato dalla signorina 
Emma Rallo, 

IlL Sognai, romanza per soprano di-
Snhira, oaotata dalla signorina Emma 
Rallo. 
Siederà al piano il maestro sig. FraAoo 

Escher. 
IV. Pestine di famiglia con dodici bal­

labili. 

d a « Paatorlaia del Vèneto » 
nella sua ultima puntata, contiene 
il seguente : 

Municipio di Terraesi P.idovana. Le 
condotte veterinarie — R , Il più bello 
degli aaimuli bovini — Bipoalzìone e-
qttina n Vioeiiz-'i — B,, Congr.sso me­
dico di Pavia — Romano, Sostanze ali-
maatari poco apprezzate — Un.t'apsus» 
della Pastorizia ~ Ninni, Caccia — 
Riuoioiis di veterinari in Asti — Vi­
centini, Aderenza della oistifullea —-
Sommavilla, Il servizio forestilotn Car­
ola — Caaoianiai, Frumento Noè — I 
sali StasKfurt — Redattore, Da Schio, 
Chlelin. Vino amboato, — S: di Biblio­
tecario, L'esposizione delle piccole .in­
dustrie — Nasica, Le frutta e le espo­
sizioni —- A. F,, La mostra del De Z4ti 
— Vico, Battibozzoli — Di qua e di Ifi 

m « tniardinasglo ». Questo 
giornale di florleultura e frutticoltura 
premiato oon Medaglia di prima Olai-
ss nella recente Eipoaizione Ort'cola 
genernle di Firenice (elice in Torino, in 
12 a 16 pagiof.' oon 120 e più iiicisloiii 
all'anno e costa lire 3 annue), colf iiV-
timo numero ha introdotto notevoli 
miglioramenti e magnifici fregi che lo 
rendono il non pois u'tra del lusso e 
deli' eleganza. 

L'ultimo numero contieue: 
10 garofano (oon 3 inoie.) — Colti­

vazione nei vasi — La ceutaurea (coq 
IDOÌ».) — Le rose p'ù pregevoli —'• 
F ori per b9rdara, Beilis pérennìs 
(Margherita dèi prati) (con iacts), — t 
Calad'um (con mei?,) — La camelia 
(Xime pianta da appartamento.-;—- Le 

I piaiite curiose, la Mimosa pudica (con 
1 incis.y — Veronica prostata per la ai-
, cole '—• Nuovo -metodo di trasporto pei 

fiori recisi — Conservazione dei eeml 
— Il .R.ibnrharo Collioianum — .*-cér 
platanifolia a foglie chiazzate — I fiori 
recisi 0 i bulbi in Olanda — Le Tri-
tome — Due roagoiflci arbusti — Frut­
ta ed erbaggi in Inghilterra — La rò­
sa la più (iocoU che si conosca — Una 
malattia nelle. . Begonie tuberose — 
Bulbi per la coltura negli appartamenti 
— I fiorì neil' economia domestica — 
Aiuola XXXII (con incis. — Cataloghi 
— Piccola posta eoo. eco. 

Teatro IVaKionnle. Questp.sera 
la compagnia marionettistica diretta dal 
signor Rnccardinì darà : 

11 falhmmto di Facanapa. 
Con bdllo gandc, 

OmervaBlonI meteorologiche 
Staziona di Udine—-R-IstitutoTl^cnica 

iii, L, (Vetrice, vìnco, salcio da vinchi 
0 salcio viminale] e sue varietà ; il Saiix ' 
purpurea, L, (Vetrice rossa, vetrice por­
porina, vetrice da panieri, salcio rosso, 
aalicella) e sue varietà ; il iSalio; Irian- 1 
tira, L. (Vetrice da ceste, vetrice bruna) 
e sue varietà, e il Salix; rubra, Buds, 
(Vetrice rossa). 

In ordine di secondaria importanza 
sarà tenuto conto di tutte quelle altre 
specie e varietà i coi prodotti la com­
missione sggiudlcatrìce stimerà adatti 
alla industria del panieraio. 

Art. 7. Oltre la specie dei salici col­
tivati e la estensione dol vincheto for­
meranno titolo di speciale oooeidera-
alone: 

a) il modo onde 11 vincheto à stato 
stabilito ; 

b) il modo come esso viene gover­
nato ; 

e) la stagione e il modo di taglio dol 
vimini ; 

d) il metodo usato nello scartecaia-
mento ed essiccamento dei vimini; 

e) la quantità e la qualità dei vin­
chi prodotti nel triennio 1889-91, di­
stinguendo la proporzione dei vinchi 
soorteceiati da quelli venduti oon la cor­
teccia ; 

/) il colore naturale dei vinchi scor­
tecciati ; 

g) l'uBO cui viene destinata la cor­
teccia ; 

k) IH deetluaslone dei vimini, ss oloà 

dover 
pure finaimente fccciuffare qualche qua­
terna, 

Lei, la bionda sposina, con quella ai-, 
curezza di giudizio che è tutta propria 
di certe donnine, aveva cominciato col 
rimpiangere quella somma non lieve 
sprecata ogni sabato, poi all' iinnuozlo 
dell' 0/tJnia Lotteria, aveva proposto e 
insistito perchò lui abbandonasse le fan-
taamagorie del lotto, e tentasse una 
volta sola la fortuna con tanto minor 
spesa e tanto maggiore probabilità di 
rinscìte. 

— « Vedi — gli diceva — oon sole 
cinque lire puoi vincere di un minimo 
di 250 lire a un màsBÌmn di 200,000; 
con IO lire da 600 a 250,000, con 60 
iire da 2600 >i 297,600, con 100 iire 
da SOOO a 804,6001 E devi notare -— 
aggiungeva — che un'occasione simile 
non si presenterà mai più I > 

Lui non voleva persuadersi, una pa­
rola pungente ne chiamò un'ultra ; venne 
il broncio, vennero i dispetti e ia se­
parazione di camera. 

Ora la conoiiiazione è un fatto com-
pioto. Lui ha promesso di non atten­
dere più si inutilmente la vincita al 
lutto, ed ba acquistato inveoe oeiito bi­
glietti dell'Ultima Lotteria, I due spoei 
perfettamente riuniti d'animo s di corpo, 
pensano lietamente che con si poca 
spesa l'avvenire dei loro figli può es­
sere in anticipazione definitivamente as-
licurato. 

U-12 ottobre ore 9 a {ora S p. ore9p-|ore0 a. 

Bar.rìd.alO' 1 
altom.llli.lO 
liv. del mare 737,7 7-40.9 743.8 74Ì.S 
Umid. relat. 91 84 73 6S 
Stato d. cielo Coperto coperto coperto sereno 
Acqua cad. 
3 ( airationé 

20.S 7-5 1.2 0.9 Acqua cad. 
3 ( airationé — N. NE NE 
f (velkiiom. 0 3 13 10 
Term. cantig. 14 5 l U 8.7 11.1 

n. „ „ , „ , „ ( massima 15.0 
Temperatura j^i^i j jgg 3 " 
Temperatura minima all' aperto 5,3 
Uinìma ostenia nella notte 11-18 2.8 
Telegramma meteorico del­

l'Ufficio centrale di Roma : 

(Ricevuto alle 5 p. del 11 ott. 1887) 
In Europa mxesima pressione 770 a 

Mosca, minima 737 suila Danimarca, 
In Italia nelle 24 ore pioggle gene­

rali, temporali sul versante adriatico, a 
Livorno e a Roma. 

Barometro leggermente discesa, venti 
forti meridionali, temperatura sempre 
alta. 

Mare agitalo sul Jonio e sul Tir­
reno. 

Stamane cielo nuvoloso al centro ed 
in Sicilia, serena a nord, e nella peni­
sola salentìna. 

Venti forti meridionali, mare mosso 
od agitato specialmente sul Tirreno, 

Barometro variabile da 760 Sardegna 
e Sicilia a 748 all'estremi nord. 

Probabilità: 
Venti forti III quadrante, mare agi­

talo. 
Pioggia specialmente al nord. 

(Dall'Oinrvatorio Jfettorico di VHne.) . 

Per gli agricoltori 

Iio stato delle Campafedo 
(Terza decade di settembre) 

Il maiilmo di teuiperatnra si verificò 
nell'altSitalia il 24, netta bassa il 30; 
Palermo ebbe nel 80 la massima asso­
luta dalla decade di 35.8. 

Il minimo di temperatura si verificò 
ooll'alCa Italia il 88, nella bassa 11.33; 
Avellino ebbe il SS la- minima assoluta 
della decada di 8.1. 

La tsiaperatura: media decadica fa 
generalmente sotto normale di circa 1,6 
sul continonte, di circa l.Q sulla Sicilia 
Meridionale. 

Veneto — Se in alcuni luoghi il 
raccolto del riso è abbondante, in altri 
inveoe è scarto, e scarsi sono pure, 
quasi dappertutto i raccolti dell'uva e 
del mail. 

Si sta facendo l'aUlma fdlciaiurit dei 
foraggi. 

Il terreno ha bisogno dì essere ram­
mollito per ultimare i lavori della se­
mina ; si desidera perciò la pioggia. 

Lombardi:! — Tanto il raccolto del< 
l'uve, quanto quello del malz, sono di-
soretaments abbondanti ; quello del riso 
invece taecla a disiderare. 

La pioggie caduta, se. sospaae per nn 
po' la raccolta del mali, ringoi però fa-
voravole agli ortàggi ed ai terreni in 
cui dsvesi seminare il -grano. 

Piemonte — L i vendemmia è a buon 
punto ed il prodotta ne è aoddtsfaceole 
tanto per la qualità, quanto per la 
quantità. 

Il raccotto del. mali è terminato e 
fu abbondante. 

SI stagionarono beue gli ultimi fieni, 
fi inoomioolata h semina dei frumento 
ma in condizioni:non tanto favorevoli, 
in oausn della durezza del terreno ohe 
sente ancora bisogno di pioggia. 

L'guria -~ L'I vaademmia procede 
regolarmente; l'uva, la particolar modo 
nello altare, ò perfettameale matura e 
promette vino squisito ed abbondante. 

Pure il raccolto delle castagne si 
presenta bene e gli- altri frutti sono 
sani. 

Si raccogli II ciquaatino che presto 
fu seminato. 

La pioggia cadilta fu di molto van­
taggio alla campugua tutta, 

Emilia —> La vendemmia dà un prò* 
dotto abbastanza eoddiàfacénte e più ab­
bondante ,dl quello ohe si credeva. 

La lavorazione della canapa è termi­
nata, ed ormai è pure al fine la misti-
tura del riso. 

Per dar termine al lavori della se­
mina sarebbe oppi rtuna la pioggia es­
sendo i terreni molto più, induriti per 
la siccità. 

Marche od Umbria —• Le pioggie di 
questi ultimi giorni hanno interrotto 

Sor un po' di tempo la vendemmia, il 
i CUI raccolto ò discreta. 

Il raccolto del male è abbastanza'sod< 
disfacente. 

L'acquacaduta.rammolii i terreni, ohe 
ora agevolmente si preparano per ia 
semine. ^ 

Toscana.— Le abbondanti pioggia, «e 
hanno interrotto ia vendemmia, furonp 
però di grande giovamento ai pascolii 
agli ulivi ed KÌ terreni, da semina. 

Il raccolto dell'uve, ss non & copioso, 
sarà però ottimo.'per la qualità,. 

Bene i castagni. 
'Si raccolgono le fratta d'ioveroo, • 

Lazio — Se In alcuni luoghi la vio­
lenza deliin.pioggia oon, avesse recata 
danno ài vigneti, il raccolto dell'uva, 
earubbe ovunque abbondantissimo. 

Si raccoglie il maiz e si lavorano I 
terreni per la semitia del grano, 
- Ragione Meridiunalo Adriatica — Si 

è incominciala la vendemmia con ri­
sultato discreto per ia quantità ed ot­
timo per la quaiiti. 

Il forte abbasra'otsnto di temperatura 
e i venti violenti danneggiarono vigneti 
e frutteti. 

Il raccolto del mais ò scarso. 
La pioggia però ha giovato moltltai-

mo a tutta la campagna. 
L i raccolta delle mandorlo è finita a 

s'incominoia la potatura dei mandorli. 
Si raccolgono le soibe e le nespole. 

Regione Meridionale Mediterranea 
— Le uve sono quasi dappertutto ma­
ture; in alcuni punti è cominciata la 
vendemmia; abbondante ed eccellente 
per qualità. 

Il raccolto delle castagne sarà un 
po' scarso, buono invece quello della 
noci. 

Le ultime pioggle furono assai favo­
revoli alla campagda a agevolarono i 
lavori dei terreni per le eemine. 

Sicilia — in generala il prodotto 
della vendemmia 6 scarso, ma ottimo 
per nullità. 



IL VR i V l- \ 
^t^tm 

Belli gli or taggi , digoretl gli a g r n m i . 
Lo olive iogrostftDo. 
Si lavorano i torrent per le s e n i o e . 
Si det idera a l t r a pioggia, ohe gareb-

ba (avoravòle al la «ampagna . 

S a r d e g n a — La pioggia fa assai be-
Défloa alla oampagoa. 

I n alouoe looaliU >1 TeDdemmia. 
Si teme che, ili oansa della «Idoità, 

il raoODllo dell 'uva sia medioore. ^ 
Il prodot to deli« pa t a t e fa iioarto. 

Ritpilogo — Eofletto nel V a s a t o , ov« 
l raccol t i de l l ' ava e del male sooo 
scarsi , io tut t i g l i . a l t r i luoghi tal i r a s -
cotti, m non tona abbondaDtissimi, daoDO 
p«r6 riiDltatl soddisfacenti . 

L e picggii; caduto giovarono moltie-
Simo al foraggi , ' ag l i or taggi ed ai ter-
reu i , i quali o ra et possono più agevol­
me n te luvorare per compiere la semina 
del t ru ento . 

Varietà 
Vcrrlblle fatto di «angue a 

l i l j l g O t Certo Obetfi Marco d 'auni 4S 
ve te r ina r io a Ruesi e noto in Bologna 
aveva da molto relaiioiie con nna do­
mestica, 

Ben presto corsero discorditi e liti 
colia di lui moglie donna di famiglia 
dis t inta , ia qunls g iu t t amen te oou po­
teva to l le rare tate ingiur ia nella sua 
ausa. 

Pochi mesi or sono osseudo r imas ta 
incinta la camer iura , i dissensi, assun­
sero tal i p rnpor i ioni che il Ohelfi fa co-
t i r e t t o e met te re fnori di casa la sua 
s m s o t s 6 le p rocurò una oamera io af­
fitta a Lago . 

Là qusiila donna pa r to r ì un bambino 
e là r iceveva ogni tanto la vis i ta del 
suo aman te , 

DomealOB per :fatale comblnasione, il 
Ohclfl si .Incontrò a L'ugo nella camera 
col padre del la domestica e v e n n e r o a 
contesa seyerissima. 

Ben presto dalla pai:ble si vedne alle 
a r m i e pa re ohe per pr imo, il padre in-
fedisse dttc.coltejlsita al Obsifl II qua le 
estraese ' il revolver e diede dne colpì 
al d isgras ia to uomo che r imase al,i i-
a tao te oaddvér'e,. 

Il Qhelfl è tu t to ra la t i tante . . 
L a oltt& è impressionata dell 'orribile 

fat to. 
L 'acciso non aveva compiti gli anni 

oloquanta , 

Bleimarck ed non veeeble 
e o n t n d l n a t Una vecchia contadina 
di Bergedorf, desiderando vedere prima 
di morire il principe di Bismarck, si 
recò recentemente sulla ferrQViaaFried-, 
rlchsruhe. Colà venne a sapere ohe il 
gran Oauceliiere era andato nella selva 
attigaa. La vecchia entrò nella selva 
con la speransa di Incontrarlo, ma dopo 
00 lungo cammino si smarrì. Finalmente 
vide venire uoa carroiza con entro un 
signora attempato al quale chiese gì' iu-
dicaese la via. Il signore, non sola­
mente volle indicarla là via, ma la fece 
montare nella sua carrozza, 

Ooiivaissndo col cortese gentvincmo, 
la vecchia raccontò perchè e come «ra 
venata a Friedrichsruhe, e quanta le 
dolesse di aver fatto epese e viaggiato 
Inutilmente aensa aver veduto il Oran 
Cancelliere, A che il signore rispose : 
« Guardatemi bene, buona donna, io 
sono ii prlDcfpe di Bismarck. 

La vecchia, esultante e confusa nello 
stesso tempo, vergognosa di trovarsi ac-
oaoto all'illustre statista, baltò in piedi 
e voleva uscire dalla cerrossa per met­
tersi io serpa, ma il priocipe ia co-
air DKe cffabilmeata a sedere di ooovo 
presso di lui, ricoprendola i piedi eoo 
la sua coperta da viaggio e non lascian­
dola che quando furono giunti al ca­
stello, 

Notiziario 
Le adMtoni a l bancAetto di. Turino, 

i ^ 'on i i a GV'fspi. 

Consta da o t t ima fonte che oggidì le 
adesioni del deputa t i e senatori a l bau-
ohetto di Tor ino asceodono a 3S0 . 

L'ou. Orispi and rà a T o n n o il g iorno 
2 8 . Lo accompagneranoo quasi tut t i i 
minis t r i . 

Il prefet to offrirà loro un pranso la 
vigilia del banchet to . 

Il municipio da rà un dtjeunir a So-
porga. 

Per ii coiict penali. 

L a commissione per il codice penale 
ai ò aduna ta per l 'u l t ima volta . 

T u t t o il proget to fu approva to . 
L'oli . Zanardeli i ha già quasi al lest i to 

la relazione ; tu t t av ia a scopo di com­
pletar le egli alla fine della se t t imana ai 
r eche rà a Brescia per l avora re con mag­
giore t ranqui l l i tà . 

L 'on . Zanardell i p resen te rà pure nn 
proget to di par i i a le r i forma dsH'ordiaa-

m e n i o g iod ì t in r io , o diohìarisrà a ques to 
proposito che comincia o r a a r i t occa re 
cune par t i per addiveni re g r a d a t a m e n t e 
ad una r i forma comple ta del corpo g in-
diiBlarlo. 

Riforma dei tributi locali. 

Il Capt'ldn fracatta annnniia ohe 
alla riapertura del parlamento il miai-
atro Magllaoi presenterà un progetto di 
legge pel riordlaameuto dei trtbitii lo-
cali. 

Si spera che l'on, ministro avrà te-
noto conto in qaetto suo progetto delle 
lagnanze vivissime obo si elevano tut­
tora contro la tassa di dsein consumo e 
avrà provveduto per ..una equa riforma 
di essa, 

il trallfllo di commercio con la flrancia. 

fi opinione g(>uerale ohe i negoziati 
per la rinnovaziono del trattato di oom-
mercio fra&co.italiaoo debbano conside­
rarsi, per oro, siccome del tutto abor­
titi. 

fi Iraiialo di commercio ititirofialiaiio. 

La conferoiics doganale austro unghe­
rese ba già dsfloitiviimsots fissata le !• 
stru2Ì0Qi pei negoziatori dell'Aastria-Un-
gheria. 

Le trattative comincieranoo verso il 
20 ottobre fra noi. 

Lo 8i;andalo del oiioriio a Parigi, 

Il conslello del ministri si occupò 
dell'affire CnfFarel, cha prende un aspet­
to sempre piti scandaloso. 

Noo si conoscoQ» la delib^rstiool dei 
ministri. Senbra che i ministri abbiano 
trattato a lungo, specialmente delia sup­
posta complicità del. deputato Wilson, 
genero del presidènte Orevy. 

Wilson ba pubblicato ieri una lettera 
per giustiBcare le sne relazioni con la 
Limouzio. 

Risulta che nulla di compromettente 
vi è per Wilson. 

Termina dicendo ; Non è penoso con­
statare che per soddisfare rancori per­
sonali, Inimicizie poliiiche, «bbiasl ri-
coreo a cosi basse calunniei^ 

Le lettere di ini che furono trovate 
dalla Limouciu sono state scritte dal 
suo segretario ed erano rispoeto alle sol-

- lecitaziooi dell» Limousin ohe chiedeva 
nuove udienze e nuovi favori. 

Il principe tedesco spodestato ohe 
frequentava ia cada della Limouzin sa­
rebbe realmente quello d'Assia-.Oassel 
che faqpodest'ito, 

Alla Borsa II mercato era Ièri pe­
sante ed incerto, causa l'infiaensa di 
Londra, e gli affari del Marocco e lo 
scandalo Csffarel, 

A co-reggenk dell'impero ì 

, .Troviamo nel giornali ester i una no­
tizia inaspet ta ta da V i e n n a e che ripor­
tiamo con ri^ervii, 

Francesco Giuseppe sarebbe per no­
minare fra poco l 'arciduca Rodolfo a 
co-reggente del l ' impero. 

intima Posta 
Por2i ipagnuole alle Caroiine. 

L o n d r a 1 1 . Lo 5 l a n d a r d ba da Shan­
ghai : ! orza spagnuole abbastanza con­
siderevoli furono spedite alle Carolina 
per punire gli Indigeni del maseacro del 
governa tore e della guarnig ione di Po-
nape . 

Le faceenàe bulgare. 

Sofia 10, Il r isul tato genera le delle 
elezioni è favorevole al governo In 
g rande maggioranza. L ' o r d i n e fu tur­
bato i l pochi punt i . 

A RaboTltza i zankovlstl t en ta rono 
di d i sa rmare i soldati . Il sottoprcfotto 
ordinò di far fuoco. Parecch i uccisi e 
t e n t i . Il eotloprefetto fu f'jrito da una 
pie t ra . 

Oli elettori di Kutinvi tza, con lo t t i da 
un pope, assediarono la sot toprefet tura 
e i gendarmi , ruppero lo Bnestre. Il 
aottoprefetto ordinò di far fuoco; pa­
recchi uccisi e f an t i . Un d is taccamento 
di t r uppe r iatabi ' l I' ordine. 

Quel rhe impedisce alta /{ustiei 
d'entrare in liìza. 

Londra 11. Il J3ai(^ News crede di 
sapere, che malgrado l'attività i nego­
ziati russo-turchi sulla Bulgaria, non 
avranno alcun risultato. Questa opinione 
sembra al Daily Neias fortificata dalla 
natura del convegno di Bismarck e 
Crispi che farebbe pendere il governo 
russo verso la politica dell' intervento ; 
la verità è che nei elicali dirigenti di 
Pietroburgo tumeai una orisi europea, 
Tale paura, aggiunta alla Incertezza ed 
alle diffidenze che inspira l'alleanza con 
la Francia, Impedisce msuifestaiuente 
alla Russia d'entrare In litiza e di metter 
freno alle teudenze aggressive e del 
paBslavisti. 

Telegrammi 
B o m b a y 11. Un dispaccio da Ca-

bui annunzia che l'emiro ha Inviata 
provvista al campo di Glhozui, Dicesi 
nel palazzo di Cabul ohe l'emiro, «e la 
salute glielo permetterà, andrà verso il 
16 di dicembre a Ohnman Beld dove 
inoontrerà I membri inglesi della com­
missione per la delimitazione delia fron­
tiera rnseo-nfgana per rettificare con 
essi 111 frontiera di uhaman Beld e ter­
minare la Bolttiione di varie questioni, 

V i e n n a 11. (Camera del deputati}, 
R'preiidonsi i lavori. 

1 cz chi prnsentauo una domanda di 
iuterogar'e il Oevernò riguardo alla sop­
pressione di afouQi) scuole, 

Tuiiffe annunzia la convocazione delle 
delegazioni per ii giorno 16 oorr. 

FRUTTA, 

Peri d'inverno , , da L, —.— a -^,80 
Pomi » » —,82 „ —.40 
Uva , , —.80 » —,40 
Pcrsiai , » —.70 * —.80 
Noci « > —.60 » 1.— 

Memorìale dei privati 
Rivista settimanale nul 

m e r c a t i » Setlitnaua 40. Grani. Mar­
tedì quantità pooi ni.-n bastante a co­
prire le domando. Tutto andò smerciato 
a prezzi fermi, 

Giovedì causa II tompo ploviggioso 
ia p.azzu vanne assai poco uojjerla, M.in-
tenendosi la buone dooiade, tutti i ge­
neri comparsi ebbero esito aensia stento 
con qualche frazione di ribasso. 

Sabbato marcato sufficientemente for­
nito. Tutti i cereali ben visti ebbero 
completa vendita con un'ulteriore llsvo 
discesa. Poco gradoturco nuovo fu rim-
maganizzato per esser troppo molla e 
non macinabile. 

Ribassarono! Il frumento cent, 05, Il 
granoturco oent. 18. Rialzò la segala 
cent, 2, 

Prezzi raioiml e massimi, — Martedì, 
frumento da 16.40 a 16,00, granoturco 
da 11,60 a 12 00, segai» da 10.— a —.— 
lupini da 8,50 a —.—, castagne da 
1 3 . - a 1 6 . - . 

Giovedì, frumento da 16.26 a 15 60, 
granoturco da 11 ,— a 18.—, segala da 
10.— a —,—, lupini da 8.60 a —.—. 
castagne da 8 30 a 16.—. 

Sabbato, frumento da 16.— a 16.76, 
granoturco da 10 SO a 12 25, segala da 
10.26 a —.—, lupini da 0,— a —.—, 
fsgiuoll di pi^nu^a d a — . — a —.—, 
castagne da- 8.— a IS.'AO; 

Foraggi e coinbuUibili. — Mirtedl 
e gioviKlt mercati deboli, eabbnto molta 
roba. Molto domandati i foraggi. 

Mercato dei lanuti e dei suini. 

6. V'erano circa; 35 castrati, 20 
arieti, 50 pecore, 20 agnelli, 

Andarono venduti approssimativa, 
mente: Tutti I castrati da macello da 
cent. 80 a 82 al cbilog. a p. m., 14 
arieti da macello da cent. 70 a 76 al 
chllngr. a p. m., gli altri per allevamento 
a prezzi giusta il merito ; 36 pecore da 
macello da cent. 60 a 86 al ohilogr. a 
p. m-, le altre a prezzi vari secondo le 
qualità, 10 agnelli per allevamento a 
prezzi giusta il merito. 

SI conduaseso circa 80 suln'', quasi 
tutti d'allevamento, dei quali andarono 
venduti oiros 60. 

La pioggia ha impedito un maggior-
concorso su questi mercati, 

» » « 
Carne di manzo 

al chil. 
La qualità, taglio primo Lire 1 60 

» » » » 1.50 
> > secondo > 180 
» i> » » 1,20 
» » terzo » •—,— 
» > » » 1.20 
» > » » 1,— 

II.a qualità, taglio primo > —.— 
» » » » 1 6 0 
» » » > 1,40 
» » secondo > —.— 
» » » » 1.20 
» » » » 1.10 
» » tomo » 1,— 
» » » » —.80 

Carne di vitello 

Qaarti davanti al chil. Lire 1.40 
» > » . 1.30 
» » » » 1.— 
» » » » —.80 

Quarti di dietro t > 1.80 
» » > > 1.60 
• » » > 1 6 0 

l ^ e x c a t l óH catta, 

Prezzi fitti ii 12 oltobro 18H7, 

LEGUMI FRESCHI 

Palate da L. —.— a —.10 

T A B E L L A . 
dimojitran(e<l pretto medio delle varie (ìariu 
òotH'na e suine rilevale durante la seltimanii. 

' Onslllk I Pnm 
1 desìi I nieillu 

uìtm»]l j vivo 

O H M . i ;:;; 
r6*lo 

da a pelo 
v«nd«nl VITO 

Bacì. . I K. atO I 
Vaccho ; , iUfi i 
Tltoni.i ; 6B i 

K.BBO 
,•200 
n 84 

L, U Oio L. 1081)10 
, 880(0 
„ 700/0 

Animali macellati. 
Boli N, a i — Yacclio N. ari - Bulnl N. B 
— VitelU N, aoo — rcmrc a Castistl N. 89, 

0I8F»A001 DI BORSA 

VENEZIA 11 
Bendila It>l, 1 geanalo da 97.13 a 97.81 

I Ittglio m m t OD SO Astoni Banca Kaio-
oale —.— ~ . a—Dani!» Venota da 869 50 — 
a 870.- Bsnca di Credito VeneU da Ìò6,— 

Sooleti lioetrasloni Veneta ,— a —.— 
Gctniilflslo Voniulano — a 310.-- ObMig, 
FmtJto ranoiia a fremi 33,90 a 33,SS 

Valiitt, 
f e u i da 30 frasahi da — > —— Ban-

sjnqta austriache da 303,7)8-a U03,8[S 

OlMtl^. 

Olanda se. 31)3 da Oamiania 8 1 - da 138.60 
a 138,80 e da 138 85 a 131,10 Fnnela 8 da 
100,501 » 100.76 I— Belgio 8 1 _ da — a 
I x n d n i da 39,37 a °5.33 Svliien 4 100.40 
» 100.60 e da 100.60| a 10060 Vlsnua-Tiiaste 
* da 30a.76t — 30a,s6| a da a—.— 

Sconto,. 
Btxm Noiionale 6 1)3 Banco di Kapali B liS 

Banca Teimta Banca di Omd. Tea. —l-

Bfsndlto Ital. 99.67 63. Morid, 
— . _ a comb Londra 3B.8S BSi - .— 
Francia da 100.70 66 ] Berlino da 1S4,171|3 134 
10,— I— Peul da SO bandii, 

FIKBNZK, a 
Band. 99,70 r Londra 36,81 -- i Francia 

10063 I|2IIIerld. 804 60 i - W.OÌ). 10»8.60 
GENOVA, 11 

Bandita ita'iana 09,60 — Banw 
Nailonala 3176..— Creiìlto motiiUtre 1086.— 
Mulil, 806.60 MeditsttaDoe &H 

PABIGl, 11 

Bandita800 88,17— Rendita ilii 109-80— 
Bandita Italiana 93.80 Undr» 36.40 i 
Inule» 103 8iS Italia aj ls Ilond. Tuta 18.06 

BOUA, 11 

BoBdits italiana 99,60 — Banca Bea. 713.— 

BEELUtO, I l 

Mobilia» 463,60 4.tiitiiaclie 876-— Lombarde 
186.— Italiane 98.30 

VIEMNA 11 

.MobUlara 384.80 Loubardo 8380 Feirotia 
Auntr, 330.20 Banca Naiionale 866,— Napc-
icoai d'oro 0.93 | - Cambio Pubi. 49.40 Cam­
bio Londra I3ó.d0 Amirlaca S330 Zocolniil 
lapoiiali 6 93 

liONDBA 10 

Italiano 9? 1(4 In«liiu 102 l i l6 Spagnuolo 
— Torco 

Fagiuol i 
Pomidoro . 

- .40 
— , — » - , 8 0 

DISPACCI PARTICOLARI 

PABIOI 13 
CUainra della ma It, 98.80 
UanU 134 i l'oso, 

MILANO 13 
Bandita (tal, 99.87 UT. 99,63 
Napoleoni d'oro 20.04 

VIENNA 12 
Bsodlla saitrlua (cuti) 80.80 

Id. anstr. (sr;. 83.80 
id. anatr. (oro) 111.96 

lionidra 136,63—Nap, 9,88 ;--

Proprietà della tijiogrufla M.DARDUSCO 
BUIATTI ALHÌBSANORO, gerente respons, 

Stimatiss. Sig. «n l l e s i a l , 
Farnacistii a Milano, 

Pieve di Teca, 14 morjo 1&84. 

Ho ritardato a darla notizie della mia ma-
allia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo ce.̂ 9ata ogni b l e ­
n o r r a g i a da oltre quindici giorni, 

1! voloi elogiare i mogici efiatti dello pil­
lole prof. P o r t a e dell'Opìato balsamico 
d u e r l a i , é lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che meilisnte la prescrìtta 
cura, qualunque accanita b l e n o r r a g i a 
deve scomparire, che, in una parola, «ono il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat-

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni pia sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuntabilità nell'esoguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10-80 per altri due 
vasi Cliserln e duo scatole P a r t a che 
vorrii spedirmi a mezzo pacco postole. Coi 
sensi della più perfetta stima bo l'onore di 
dichiararmi della S. V. Ili. 

Obbligstiss. L, G, 
Scrivere franco olla farmacia Galleani. 

PEI B&GHIGDLTQRI 
Avviso iateressantìssimo 

seme BII^CHI 
a bozzolo giallo cellulare 

SooletA fnternazionale serioola 
iwMilSOiOMWM 

li s_otto0rmato, nell'interesse dei Baclii-
Gultcri, ai pregia recnre a conosceuia del 
pubblico, essere egli niìclié in quest'anno, 
ncsricatc dello .suicrcio di S C I U Q B a s i l i 
a h o a a a l o b i n i l a , confezionato sui Monti 
Moures ( far-Z'raHCio) a sistema cellulare 
Pasteur selezione iìsiologioo e inioposcopico 
a doppio controllo, operntione oilettuatii dai 
celebri professori iid<li>tli ai rinomati stabi­
limenti in La corde Preynel. ,' 

Il prezzo Ani tuate, immune da flaciiìeixa 
ed atrofia, si rende a lire 14 eli'oncia, di 
grammi 30, so pagabile alla consegna, ep­
pure a lire 10 se pagabile al raccolto. Lo 
si cede pure ni prodotto del IS per cento a 
chi un fari richiesta. 

Oltre ogni dire splendidi furono i risul­
tati che questo S e m e ottenne in tutte le 
regioni ove fti coltivato, — ed é per ciò 
non moi abbastanza raccomandabile a ( a t t i 
I e o K I v a t o r l del P r i t t l l , i quali an­
che nella testij ti'uu'<:i',<ii,catiipngna del léST 
ebbero ad espci^iinentània nel iuo<lo il pi& 
convincente la cccellente.quslitii che ne io 
distiriguo ò a provarne ì' vantaggi rilevan­
tissimi da esso otiennii. . 

Le domande di sottoscriiicne pel 1888 do­
vranno essere indiritzate al sottoscritto' in 
San Quirino, unico rappresentonte per. le 
Provincie Venete, od ni suoi agenti iftitiliti 
nei contri pii importanti, 

S, Quirino di Pordenone, agosto 188TÌ' 
ANTONIO GRANDIS; 

Agenti rappresentanti per la Pro»inc(a 
. Pel. mandamento,di,Gemoiia Sig. /France­

sco Cum di Ospedolòtto, ' ' 
Pel mendamento di biiridnle gig. Antottio 

Lesifxa. 
Pei Comuni di Fàedis tt '. Attimis signor 

Paidutti Gius/ppe. ^ -, 
Pel mandamenló di Sàii Vlio t i Tagtia-

mento .lig. Coccolo Ca^la.. _ , • 
Pei mandamento di .Spilimbèrgo sig. ',j4* 

tessandro Giacomelli h TcmiiBO;. 
Pei mandsmento di Cedrcìpo sig, Zanini 

Giovanni di Flaibano,- ••,',' : ' • 
Pel mandamento di. San Daniele sig. Pic­

coli Antonia di Ccseeiio,- ' ' . • 

N. B, Si ricercano incaricati ^ i manda­
menti di Udine, Latisaba, inùtile presentarsi 
senta buone referenze. Le domanue saranno 
indirizzate n S. Quirino olla rappresentanza 

Per gli scolari 
F.i'csso la Cartoleria M 

Antouto Friiueescatto sita 
in. Udine, via Cavour, trovansi 
in vendita i libri scolnsitici 
tanto per le s(>u«le «lemeìti" 
tari, che j^iunnslnki e tcc-
ulclie a prexKi moclEcIs-
siiiui. 

D'affittare 
var ie staniEe a piano t e r r a per uso 

di sor i t tor lu ed anche di caagsssmo,. 

si tuate in via della P re f e t t u r a , plat-

ce t ta Va len l in i s . 

Pe l le t r a t t a t i ve r ivolgersi all'ufficio 

del Fr iu l i , 

OHOLOGEEIA 
G.Ferrucci 

Udine — Vìa Cavour 

Con qufìsLo ia t rum' 'nto qu>iiu()que per­
sona, stinzi conoscere mn>ica, può suo-
min! ineccanicumente il pianoforte. 

Orologei'ia e orcfleerla di 
ogni genors. i.,-*,, 

U c c o r i i z l o u l i : « r t l l n ì e q u e ­
s t r i , , ^ 

Nuovo Carillon .Symphonio con cam-
biamonto di pezzi musicali a vólonti; 
Organi Ariaion per Chiese e altri si­
mili istruoienti. 

Pietro Barbaro 
(Vedi floDMo in quarta pagina ) , 



I L F E I U L I 

Pubblicità 1/6 insemoni dall' Estero per fi Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Ageiijrfa Principale di I 
''' % B. Oof^eght Parigi e Boma, e per l'interno presso rAmministrazione del nosijro giornale. 

T\ 

UJ I 

1. 

Venezia - Padova - Treviso - Udine 

lETHO BARBAR 
UDINE 

Stallone Invernale 

ABITI FATTI 

PREZZI ì m \ 

Ulster ji)t|̂ ;iî ,̂s|î gi,!(}ne stoffe no^ îtà . . da L. 22 a 35 
Sopràbiti mezza sti^gione in stoffa e castorini 

colorati . . . '. . . . . , . . . „ 16 a 40 
Plster stoffe iantasia novità fod. flanella . . „ 30 a 5iQ 
^PRJfftW lin stjcfffa; e castoi' fod. flanella e ovatati „ 25 a 75 
Makterl£|,n^ \T^ stpffa ópérailià e mista . . . „ 35 a 50 
i^russiarie in staffa e rattinon pesante . . . „ 85 a ^5 
Sopràbiti a due" petti ad aso pell^cia fod. teipa „ 45 a 60 
Mantelli in ^,tp||a^giista e panno . . . . j , 15 a ^0 

Vestiti completi stoffa fantasia novità 
Sacchetti in stoffa e paniiò . 7 . 
Calzoni „ „ 
Oilet „ „ 
Yegte da camera con ricami 
Hàids inglesi tutta lana 
popcrte da viaggio . . 
Ombrelle seta spinata 

„ Zanella . . . 
Guanti lana inglesi novità 

da L. 24 a 50 
„ 18 a 25 

» 
5 a 15 

„ è.a 8 
„ 25 a pO 
„ '20 a 35 
„ 12 a 30 
„ 5 a 14 
„ 2.30 
„ 2 

Sjiecialitè!!, per batnbini e gfioyanettl 

Grandioso assortiflaento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120 

§fi eseguisce qualunque con^mìssione in i^ ore. 
C?i?.'i!!?>g^'Kra^~v»«r«WM«i"«^ff^'«.'Mac~-'*f'^ gacTniif-ìMr» "«-Tj c--.K«na i ssifr'"'!?'^' 

"•'--'"'lJ8{iti"'lc 'kWsiótff'dellè cèCe'bftA'' modiche d'Europa ninno potrà dubitare dell'efficacia di questa PILLOLE SPEQIFICHE CONTRO LE BLENNORRAGIE Sl.BBCENTl GHE CKONICaE 134j 

del Professore Dottor LITIGI P O R T A 
dotiate dal 1853 nelle Cliniohe di Berlino (vedi Deutsche KHnich di Berlino, Mùdicin Zeitschrifl di Wiirtxhnrg — 3 giugno 1871, 12 settembre 1877, eco. ~ Kitenuto.MBico speoi^oo pei" 'e sopradettelj 
malattie e restringimenti uretrali, combattono (laatsiasi stadio infiammatoria vesoicale, ingorgo.emorroidiirìo, ecc. — 1 nostri medici flon .4 acuitole guariacQuo queste;malattie.nello stato acuto, alsbi-fi 
sognandone di più .per le cronicbe. — Pur evitare falsificazioni' , fi 
CI niEminiÀ *'' domandare sempre e non accettare che quelle del professore PORTA DI PAVIA, ^.eiU farmacia OTTAVIO 0ALLf!ANI che sóla ne possiede la fedele ricelta. (Vedasi .diobiara 
al 'ÌÌÌXlWa zione della Commissione Ufficiale di Berlino, 1 febbraio 1870. 

Onorevole signor'Farmacista OTTAVIO GALLEANl, Milano. —• VI compiego buono B. N. per.altrettante Piiioieprofpasora PORTA, non che ^aco« poloeife per acjMO sedaltua, .obeda ben 7 anDiìl 
esperimento nella mia pratica, sradicandone le flennorragti'sì recenti ohe croniche, ed in alcuni casi caturri e restringimenti uretrali, applicandone l'uso coià'e da istrusioue che trovasi segnata dalf 
prof, fotta. — In attesa dell'invio, con considerazione.v^i'edetemi dott. Boizim segretario del Congrqsso Medico. — Pisa 21'settembre 18/8. ' ' .1 

Le pillole contano L, St.ltO la scatola e L.. ,^.a|0 ii.|^acan dì polyere sedativa franche io tutta Iialia. — Ogni farmaco porta l'istruzione chiara sul modo di usarla. — Cura compiala ta(Itcaie| 
delle sopradttldtma(alji«^e i^l.smtjMe, IJ. 26. — Per cùtnudio a garanzia degli ammalati, ia tutti i'giorni vi sono distinti medici che .visitano.dalle< 10 aut, allo 2 pom. Consulti anche per corrispon-j 
donza.'('V~ y/a, ^^^'^f, .^i^\f^ <i> 'ii''' rimedìi che possono occorrere in qualuiiq îis sorta di malattie, e no fa Hpedizione ad ogni lichieata, muniti, se si^ri.chiede, anche di Consiglio medico,' coutro| 
rimessa di vaelia posta'iéi'-'-''Scrìvere alla Farmacia n':x4 di O t t a v i o C i a l l e u t l l . iViJano, Via Meravigli. 

ltW9fl4*«S' R U B * ' ' ! ! ! ' Fabt(s,'(fOmelli, MifiMni.Girolami e BiasioW Luigi, farmacia alla. Sirena - - VENEZIA; Btìlncr, dott. Zampironi — OIVlDALEi Podrecca — MILANO : Stabilimento Cario» 
\ Mt^''imm^"m,f>-':È ^m A.'WsiX^ofiì » C-. .Wi^aia. IS. — V I G E N Z A ; BeUitUi-Valeri — ROMA, vìa Pietra, 96, - . -e in tutte le'principali Farmacie del Rè'gno. 

opio mìM rm^M 
:?ftit«&zt Anlvl 1 Fattnieo ÀiriTÌ 

DA CDINK A V&NSSM DA VBNBZIA A minn 
(ne 1.48 w t nlito ore '7.16 iot. ore 4,86 ant. tiretto ora 7.86 «ut. 

, 6.10 ut,' onnlbiia , 0.8;,nt, , 6,86 u i . omnlbas a B.64 ant. 
, 10.23 aat: jiriiao ' , i;iOpi „ 11,06 ast. omnibus „ 8.88 p. 
, 19.60 pwé Qdìtiliti „ B.X8p. „ 8.16 p. diretto , 6.19 p. 
. 6.11 n . (Mtaiiii» „ SM,f. || . 8.46 , o^niboi , 8.08 p. 
. a.8o ... m^ . uas-f. il . 9 . - . visto a 2.80 ant 

VK OniKB' ' AFOHTEBBA | D A POMTBBBA A UDIilK 
OH 6.(ia u t ; ..oiulb. ' 

'i^tto 
oie'S.'4(tant. ora 6.80'ut. oaalb. vn SUO u t . 

, 7:«*-ifi6; 
..oiulb. ' 
'i^tto • •; •9r4i1iat'; • "; «.a* pj.. oiìaiiib. a 4.6S p. 

, lO.SQUt. ofuib. , 1.84 p..» , 6.-^ pi:, anhibi, a 7.86 p. 
, 4.8(),p. o m ^ . , 7.38 p. 1 , 0,86 p. dintto a s,ao p. 
OA nniNS 

o m ^ . 

A TRIESTE {1 DA THIKBTK 
«re t7,S7iUt.i,or«'-7.aO!ant' 

A nOIHK 
(in 2^0 . u t , 

g 7.f4 u t . 
.j«i-»V> • 
' onìub. 

A TRIESTE {1 DA THIKBTK 
«re t7,S7iUt.i,or«'-7.aO!ant' onnib. Ole 10.'-- u t . (in 2^0 . u t , 

g 7.f4 u t . 
.j«i-»V> • 
' onìub. , 11.21 lut. l , O.lOiut. oé'nih. ' n lil,*0 P-

» n.~ , muto , e.io p. i ,: •- • • misto '» 4;a7p. 
,-,S.RO.p. ; 1 otmlb. . 7>8ll p. 1 , 4.60 p. oniiKiiu , 8.08 p. 
, «.Bit-p. . . 9.63 p. il ,-^,.H-;p. muto a 1.11 u t 

HA DSiMa A CIVIDALX DA OlVinAIiB '' A XIDINB 
Ole 7.47 u t . xaisto ore 8.19 u i ore 8,B6 aiii. ulito ore '7.0aut. 
, 10.8(f„ . 10 .62 , » 9.1,6 , , 9.47', 
a 12.66 p. - PI»' , 12,06 p. a 12.87 p. 
» » • - P. . 8.8» P. , 2.— ». a 2.83 p. 
. 0.40 p. , 7,12 p. , 6.66 p. a 6.27 p. 
a 8.80 p. N , 9.02 p. , 7.45 p. 1 a 8.17 p. 

tli'OGRAFI 
miic i à i i i a 

UDINE 
Deposito, stampati per le Amministra­

zioni Comt̂ ìi|ali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed, 

oggetti dì cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazipm pubbliche e private. 

lìsocusKiotie acourain e itconta di tutto 
ile ordSnazIoni 

P r e m convenientissiDÙ 

ACCETTANO 
a Dreni mfticissinìi 

•vls'-k^'M 
LZ"'"""^' ' i^^m ««1 ^ a.S 

f - - > ^ liiìffl! £ a .. itìS 
.9 

t[i^ne, 1887 --- T.n. Marco Bardusoo 


